
Interventi dei Sigg. consiglieriInterventi dei Sigg. consiglieriInterventi dei Sigg. consiglieriInterventi dei Sigg. consiglieri

Bilancio  2014  –  Ricognizione  dello  stato  di  attuazione  dei  programmi  eBilancio  2014  –  Ricognizione  dello  stato  di  attuazione  dei  programmi  eBilancio  2014  –  Ricognizione  dello  stato  di  attuazione  dei  programmi  eBilancio  2014  –  Ricognizione  dello  stato  di  attuazione  dei  programmi  e    

salvaguardia degli  equilibri  (art.  193 d.lgs n. 267/00 e degli  art.  82 delsalvaguardia degli  equilibri  (art.  193 d.lgs n. 267/00 e degli  art.  82 delsalvaguardia degli  equilibri  (art.  193 d.lgs n. 267/00 e degli  art.  82 delsalvaguardia degli  equilibri  (art.  193 d.lgs n. 267/00 e degli  art.  82 del    

regolamento di contabilità.regolamento di contabilità.regolamento di contabilità.regolamento di contabilità.

Presidente

Passiamo al  quarto punto dell’ordine del  giorno:  Bilancio 2014 –  Ricognizione 

sullo stato di attuazione dei programmi e salvaguardia degli equilibri. Art. 193 n. 

267 del 2000 e degli art. 82 del regolamento di contabilità.

Cedo la parola all’assessore Mana, ne ha facoltà.

Assessore Mana

Grazie  Presidente.  Come detto l’art.  193 del  Decreto Legislativo  267 del  2000 

insieme all’art.81 e  82 del  Regolamento di  contabilità  approvato dal  Consiglio 

Comunale nel 1995 prevede che almeno una volta all’anno entro il 30 settembre il 

Consiglio  Comunale  provveda  con  una  propria  delibera  ad  effettuare  la 

ricognizione dello stato di attuazione dei programmi verificando la stabilità degli 

equilibri generali di bilancio, e qualora questi non si riscontrino, provveda al suo 

riassetto e adotti le misure necessarie per ripristinare il pareggio e per il ripiano 

dell’eventuale  disavanzo di  amministrazione.  La  verifica  è  stata  puntualmente 

eseguita con attenzione dai nostri servizi di contabilità e ragioneria, verificando 

tutti i flussi dei cespiti di entrata e dei flussi di spesa in rapporto alle previsioni 

assestate al 31 agosto, quindi copre la vita amministrativa di due quadrimestri. 

Da questa verifica non si rilevano elementi tali da compromettere il risultato di 

amministrazione e causare squilibri nella gestione di competenza. La verifica è 

stata  fatta  prendendo in  esame la  parte  corrente  del  bilancio  sia  per  quanto 

concerne la gestione di competenza che quella inerente i residui, cioè i primi tre 

Titoli dell’entrata e il I e il III Titolo della spesa, e quindi la gestione relativa aglio 

investimenti, Titoli IV e V dell’entrata e Titolo II della spesa. 

Per quanto concerne il Titolo I, cioè le entrate tributarie, sono in linea rispetto a 

quanto previsto, anche se come già detto permangono delle incertezze in merito al 

gettito  della  TASI  perché  essendo  un  tributo  nuovo  di  cui  i  primi  incassi  si 

conosceranno solo verso la fine di ottobre, diventa difficile stabilire esattamente 

quale sarà il gettito. 



Nel prossimo esercizio se non vi sarà l’introduzione di nuovi tributi come tutti 

auspicano la previsione di  incasso potrà essere ovviamente più sicura. Si  può 

affermare fin d’ora che ci sarà un maggiore incasso rispetto alle previsioni per 

quanto riguarda il  gettito relativo all’accertamento IMU / ICI relativi agli  anni 

precedenti e stimato in 128.000 euro. 

Nel Titolo II, cioè i contributi e i trasferimenti correnti, vi è una maggiore entrata 

per 15.000 euro per i trasferimenti dello Stato, cifra che probabilmente varierà 

entro la fine dell’anno. 

Nel  Titolo  III,  cioè  le  entrate  extratributarie,  si  registrano  nel  complesso 

accertamenti  in  linea  con  le  previsioni  e  quindi  non  si  prevedono  particolari 

scostamenti. Potrebbe esserci una maggiore entrata nella voce utili nel caso in 

cui, come è già avvenuto lo scorso anno, gli utili distribuiti dalla SMAT fossero 

leggermente superiori a quanto previsto.

Per quanto riguarda la gestione dei residui attivi di parte corrente vi è il leggero 

aumento  derivante da maggiore incasso  residuo per l’addizionale  comunale  di 

anni precedenti  e incassi  residui relativi a parcheggi a pagamento e alle rette 

dell’asilo nido. 

Per  quanto  concerne  le  spese  correnti  della  competenza  sommate  alla  quota 

capitale per rimborso prestiti sono previste per complessivi 17.371.000 euro, di 

cui 14.485.000 già definitivamente impegnati al 31 agosto. 

La spesa complessiva per il personale dovrebbe attestarsi sui 4.840.000 euro di 

cui 4.560.000 per salari e oneri previdenziali e 280.000 euro circa di IRAP. La 

gestione dei residui passivi di parte corrente prevede un avanzo stimato di 10.349 

euro alla data del 31 agosto derivante da economie su impegni di spesa assunti 

negli esercizi precedenti e relativi soprattutto a prestazioni di servizi. Questo dato 

è comunque destinato ad aumentare con il termine di questo esercizio finanziario 

che vede il perfezionarsi di diversi impegni assunti negli esercizi precedenti e che 

produrrà un effetto positivo sul risultato finale dell’esercizio finanziario stesso.

Si può quindi presumere un avanzo economico di 375.944 euro che costituisce 

un  avanzo  di  amministrazione  rappresentato  in  buona  parte  dal  fondo 

svalutazione crediti, quindi di 350.000 euro, iscritto a bilancio sia per obblighi di 

legge, sia per coprire probabili minori introiti sulla TARI, cioè la Tassa Rifiuti. É 

stato  inoltre  realizzato  un  risparmio  di  spesa  di  circa  3.750  euro  con  la 

conclusione  dell’iter  inerente  l’affidamento  del  servizio  di  pulizia  degli  edifici 



comunali tramite appalto pubblico e sono state ulteriormente ridotte le spese per 

gli automezzi per 4.200 euro. 

Per gli investimenti per la gestione di competenza, sono stati applicati in sede di 

bilancio di previsione 236.000 euro dell’avanzo di amministrazione dell’esercizio 

2013 destinandoli al finanziamento di spese di investimento per acquisto di beni 

mobili e programmi e attrezzature informatiche. Inoltre per quanto concerne le 

entrate proprie destinate agli  investimenti  alla data odierna sono stati previsti 

proventi  derivanti  dalla  trasformazione  del  diritto  di  superficie  in  diritto  di 

proprietà  per  complessivi  30.000  euro  per  finanziare  manutenzioni  e  spese 

straordinarie al patrimonio comunale. 

La somma attualmente accertata e incassata è pari a 38.000 euro; si prevede 

quindi  un  leggero  aumento  dell’entrata  che  verrà  utilizzata  per  le  medesime 

finalità di cui sopra. Degli oneri di urbanizzazione previsti per 800.000 euro ne 

sono  stati  incassati  al  31  agosto  600.000;  sono  destinati  prevalentemente  al 

finanziamento della manutenzione straordinaria del patrimonio comunale e alla 

realizzazione delle opere pubbliche. Si prevede pertanto anche qui di raggiungere 

gli equilibri di bilancio.

Veniamo adesso al Patto di Stabilità. Ricordo solo che ai fini del calcolo per il 

Patto di  Stabilità  vengono considerati  per  la  parte corrente esclusivamente gli 

impegni di spesa e gli accertamenti di entrata e per la parte in conto capitale i 

pagamenti  e  gli  incassi  sia  in  competenza  che  a  residuo,  quindi  si  utilizza  il 

criterio che viene così detto della competenza mista. 

Rimangono escluse al fine del Patto le fonti di finanziamento derivanti da mutui o 

avanzo  di  amministrazione;  il  saldo  programmatico  del  2014  dovrà  essere 

confrontato con la media delle spese correnti del triennio 2009/2011. 

Il saldo obiettivo finale per il Comune di Orbassano è pari a 1.059.000 euro; si 

prevede  un  presumibile  rispetto  del  saldo  obiettivo  di  competenza  mista  per 

l’anno 2014, sarà comunque fondamentale riuscire a realizzare la vendita delle 

aree  edificabili  oggetto  di  bando.  In  assenza  di  tale  incasso  sarà  necessario 

realizzare un maggiore avanzo di parte corrente per riequilibrare la gestione di 

cassa del conto capitale. E io ho terminato.

Presidente

Ringrazio l’assessore Mana. Chiedo chi vuole fare interventi e dichiarazioni di voto 



per questa delibera... Ha chiesto la parola la consigliera Bosso, ne ha facoltà.

Consigliera Bosso

Grazie Presidente. Tra i tanti obblighi di legge comprendiamo anche quelli previsti 

all’art.  193  del  Decreto  Legislativo  267  del  2000  e  agli  artt.81  e  82  del 

Regolamento di contabilità, i quali richiedono agli Enti Locali il rispetto durante la 

gestione e nelle variazioni di bilancio del pareggio finanziario e tutti gli equilibri 

stabiliti  per  la  copertura  delle  spese  correnti  e  per  il  finanziamento  degli 

investimenti e almeno una volta l’anno la ricognizione dello stato di attuazione dei 

programmi. 

I  lavori  delle  commissioni  si  sono  svolti  ragionando  sui  seguenti  elementi: 

l’approvazione  del  bilancio  di  previsione  2014  approvato  nel  mese  di  luglio, 

l’avanzo di amministrazione cospicuo, l’utile a consuntivo nel 2013 dell’Azienda 

speciale  San  Giuseppe,  i  controlli  sulla  gestione  residui  e  competenze  e 

l’inesistenza di debiti fuori bilancio. Si è proceduto alla verifica della sussistenza 

degli equilibri di bilancio per l’anno 2014 e la verifica dello stato di attuazione dei 

programmi.  Dall’analisi  appunto  di  questi  elementi  non  si  evidenziano  delle 

ragioni tali da prevedere un disavanzo di amministrazione o di gestione, e stante 

la situazione anche il Patto di Stabilità sarà rispettato. Grazie.

Presidente

Ringrazio la consigliera Bosso. Chiedo chi vuole fare degli interventi... Ha chiesto 

la parola la consigliera Pirro, ne ha facoltà.

Consigliera Pirro

Grazie Presidente. Ho letto con abbastanza attenzione tutta la relazione. Come già 

detto prima nelle prime pagine si parla subito del maggiore incasso rispetto alle 

previsioni … a pagina 3, fin da ora si può affermare che ci sarà un maggiore 

incasso  rispetto  alle  previsioni  per  quanto  riguarda  il  gettito  relativo 

all’accertamento delle imposte ICI e IMU, relative agli anni precedenti, stimate in 

128.000 euro; per cui come avevamo già ipotizzato, ci sarà un aggravio maggiore 

per i cittadini perché contrariamente a quanto si era ipotizzato a luglio in sede di 

stesura del regolamento e dei primi conteggi, le famiglie di Orbassano pagheranno 

di più perché se c’è un maggiore incasso è probabile che è perché qualcuno li tira 



fuori, perché non è che escono dal cilindro. Il Sindaco ha detto che le detrazioni 

noi le abbiamo fatte,  a luglio … questa è una considerazione, l’altra possibile 

considerazione  è  che  comunque  si  pagherà  di  più.  La  mia  considerazione 

personale è che qualcuno pagherà di più, come ho già specificato anche prima, 

perché non ci sono le detrazioni, perché fatti i conti su determinate abitazioni ci 

saranno dei cittadini che pagheranno di più. … Io ho parlato con varie persone 

che sostengono che pagheranno di più rispetto a quanto versato di IMU, poi non 

voglio stare qui a fare i calcoli dei singoli casi ed elencare episodi di persone che 

per  ragioni  di  privacy  non  mi  sembra  il  caso  di  divulgare  in  questa  sala, 

comunque  stando  ai  conteggi  pervenuti  nelle  case  dei  cittadini  qualcuno  ha 

ricevuto un conteggio che comporta un pagamento maggiore rispetto a quanto 

pagato di IMU nell’ultimo anno in cui si è pagata. Sorvolando su questi dettagli 

tecnici - poi facciamo la media, facciamo quello che volete - la considerazione è 

sempre  la  stessa.  Per  quanto  a  luglio  non  si  siano  fatte  valutazioni  o 

emendamenti  sull’ipotesi  di  detrazioni  in  quanto  ci  è  stato  risposto  dalla 

maggioranza e  dall’amministrazione che non c’erano stime possibili  sul gettito 

TASI  e  quindi  non  era  possibile  ipotizzare  in  quella  sede  delle  detrazioni, 

l’abbiamo preso per buono, ci  sembrava corretto,  tutti i  conti erano stati fatti 

relativamente in fretta per il continuo cambiare delle leggi, e via discorrendo, a 

luglio abbiamo ritenuto valida la giustificazione sull’assenza delle detrazioni. Alla 

luce di quanto detto già precedentemente sulla variazione, alla luce di quanto 

espresso dai cittadini sui conti effettivi della TASI arrivati in casa delle persone, 

alla luce della previsione del maggior gettito segnalato nella vostra relazione - non 

l’ho scritto io, poi che sia perché pagano più persone, che sia perché qualcuno 

arriva  a  pagare  di  più  -  il  succo  per  quanto  mi  riguarda  e  per  le  mie 

considerazioni  è  sempre  che  si  possono  prevedere  con  le  variazioni,  con 

l’emendamento al  regolamento delle detrazioni per casi particolari.  Questo per 

quanto riguarda la prima parte della relazione. Quello che ha colto poi ancora la 

mia attenzione è che ci potrebbe essere un incremento sugli utili della SMAT e 

quindi che potrebbero essere leggermente superiori rispetto alle previsioni. Ci fa 

piacere che il Comune incassi degli utili maggiori, vorremmo solo ricordare a tutti 

che  lo  statuto  della  SMAT  prevede  che  gli  utili  vengano  investiti  in  tutela 

ambientale con particolare riferimento alla risorsa idrica per cui sarà nostra cura, 

con  gli  strumenti  adeguati  e  quindi  eventualmente  quelli  dell’interroga-zione, 



vigilare  affinché  gli  utili,  anche  i  maggiori  che  dovessero  arrivare,  vengano 

investiti in tale senso. 

Abbiamo appreso della spesa del personale che si assesta sui 4.884.000 euro, 

speriamo che tutto il personale riceva quello che gli spetta perché non per fare 

un’interrogazione, ma solo per segnalare continuamente quello che ci riferiscono, 

pare che i premi di produzione 2013 non siano ancora stati erogati ai dipendenti. 

Speriamo che sia un errore di chi ci ha riferito questa cosa e che nell’ammontare 

che è segnalato sia inserito quanto spetta anche a loro. 

Quello che però ci inquieta maggiormente è che al termine della relazione dove si 

parla del famigerato Patto di Stabilità la frase conclusiva è che ci sono ancora le 

condizioni per riuscire a rispettare il Patto di Stabilità per l’anno in corso; quell’ 

“ancora” mi ha spaventato, soprattutto perché qualche riga prima c’era scritto 

che “per il rispetto del Patto sarà comunque fondamentale riuscire a realizzare la 

vendita  delle  aree  edificabili  oggetto  di  bando”.  Quindi  evidentemente  non  è 

ancora concluso questo procedimento, speriamo che ci siano domande in merito 

così che non sforiamo il Patto di Stabilità, se no sarà necessario realizzare un 

maggiore avanzo di parte corrente, per cui tagli alle uscite; speriamo che non sia 

necessario, anche perché stiamo parlando di un avanzo che dobbiamo avere per il 

rispetto derl Patto di Stabilità di 1.059.000 euro, non sono proprio pochi, per cui 

ci  auguriamo che “l’ancora”  sia realistico e che si  rispetti  il  Patto.  Per  queste 

ragioni voteremo contro. Grazie.

Presidente

Ringrazio la consigliera Pirro. Chiedo chi vuole fare degli interventi e dichiarazioni 

di voto... Ha chiesto la parola il consigliere Gobbi, ne ha facoltà.

Consigliere Gobbi 

Grazie. Io ho un po’ di timore a fare questo tipo di osservazione o quant’altro in 

questa domanda, nel senso che giustamente voi mi potreste dire: trasformiamola 

in interrogazione, ma visto che stiamo parlando di questa determinata delibera e 

il  sottoscritto  non fa  parte  della  commissione  bilancio,  ma non  ho avuto  dal 

collega Michele Mango segnalazioni di questo fatto e non l’ha fatto l’assessore e 

non è segnalata nella delibera, quindi in questo controllo degli equilibri, volevo 

anche capire questo controllo, questa verifica degli equilibri attuali come si pone 

nei confronti delle due segnalazioni che il nostro bilancio ha ricevuto dalla Corte 



dei Conti,  nel  senso che c’erano tutta una serie  di  segnalazioni  di  misure da 

attuare - ne abbiamo già parlato negli scorsi consigli comunali - ed evidentemente 

questa verifica in confronto a un certo tipo di argomenti che venivano segnalati 

da queste due segnalazioni deve bene o male scendere a patti, così ne approfitto 

anche per capire se poi sono state fatte e sono stati trasmessi questi referti di 

controllo sulla gestione che chiedeva la Corte dei Conti. Grazie.

Presidente

Ringrazio il consigliere Gobbi. Ha chiesto la parola il consigliere Beretta, ne ha 

facoltà.

Consigliere Beretta

Grazie  Presidente.  Innanzi  tutto  ringrazio  l’assessore  Mana  per  l’esposizione 

chiara e  soprattutto  concisa degli  equilibri  di  bilancio,  la  ringrazio  veramente 

molto, così come ringrazio tutti gli Uffici che si sono prodigati per l’ennesima volta 

per fornire dei dati che sono assolutamente attendibili e in linea con le nostre 

aspettative  di  consiglieri.  Per  rispondere  brevemente  ma  senza  entrare  in 

polemica  alla  consigliera  Pirro,  anche  io  personalmente  sono  sempre  stato 

contrario all’accanimento fiscale, cioè sono sempre stato contrario al fatto che lo 

Stato e anche il solo Ente locale costretto dallo Stato, perché dobbiamo sempre 

ribadire questo concetto: l’Ente locale è costretto dallo Stato da certe imposizioni 

fiscali e non il contrario, l’iniziativa parte dall’Ente locale e poi ne beneficia lo 

Stato, è sempre lo Stato che ci impone questi rigori. Io sono contrario soprattutto 

in una situazione quale è quella attuale di profonda crisi che lo Stato o l’Ente 

locale  continui  a mettere le  mani  nelle  tasche dei  cittadini.  Però nella specie, 

rispetto  alle  scelte  fatte  da  questa  amministrazione  in  tema  di  aliquote  e  di 

detrazioni, devo dire che tutto sommato è vero che la scelta di individuare delle 

detrazioni non è stata privilegiata da questa amministrazione, ma è altrettanto 

vero che le aliquote sono molto basse rispetto a quelle degli altri Comuni, per cui 

forse parlare di detrazioni ha senso se le aliquote sono di un certo livello, di una 

certa entità, quindi si può presumere che ci siano dei cittadini più penalizzati che 

abbiano diritto a delle detrazioni. Ma se le aliquote già di base sono abbastanza 

basse,  fare  ancora  un  discorso  di  detrazioni  diventa  francamente  abbastanza 

difficile, anche per rispettare i parametri che non vengono determinati dalle scelte 



politiche locali, ma sono dei parametri determinati da scelte politiche nazionali. 

Quindi se dobbiamo fare certi numeri a livello di introito, di tasse di tassazioni, li 

dobbiamo fare grazie a delle imposizioni che ci provengono dallo Stato. 

Per quanto riguarda il Patto di Stabilità – ma lo ha già detto anche la consigliera 

Pirro – il Patto di Stabilità per quest’anno ci è indicato con il livello dell’asticella 

molto alto; grazie a Dio ad oggi, che siamo a nove dodicesimi dell’anno finanziario 

siamo riusciti a rispettarlo, e tutti ci auguriamo per il bene di tutti e soprattutto 

per  il  bene  dei  cittadini,  che  questo parametro  venga rispettato  anche a  fine 

esercizio. 

Dichiarazione di voto, lo faccio a nome di tutta la maggioranza, il voto rispetto a 

questa delibera che più che un voto è una presa d’atto della bontà politica delle 

scelte  finora  fatte  sul  piano  fiscale,  amministrativo  e  contabile  da  parte 

dell’amministrazione, è una dichiarazione di voto favorevole. Grazie.

Presidente

Ringrazio  il  consigliere  Beretta.  Chiedo  se  c’è  ancora  qualcuno  che  vuol  fare 

dichiarazioni di  voto o interventi  per  questa delibera...  Ha chiesto la parola il 

Sindaco, ne ha facoltà.

Sindaco

Grazie Presidente. Riguardo a due annotazioni. La questione della Corte dei Conti 

sulle risposte chiaramente fatte nei tempi previsti con i provvedimenti del caso, 

calati anche negli obiettivi della ragioneria, soprattutto per quel che riguarda la 

questione  residui,  quindi  non  c’è  nessun  problema.  Sulla  questione  della 

produttività 2013 è correlato all’istruttoria conclusa a luglio e inviata al MEF con 

il quale, a seguito della visita del MEF con delle richieste che ci avevano fatto, 

l’istruttoria chiusa a luglio presentata in accordo con i Sindacati, chiusa a luglio, 

inviata, e quindi adesso si procederà anche sulla parte del 2013. Grazie.

Presidente

Ringrazio il Sindaco. Direi che possiamo mettere in votazione la delibera.

Favorevoli … 10

Contrari … i consiglieri Bona, Russo, Gobbi, Cercelletta e Pirro.

Astenuti … nessuno.



Votiamo per l’immediata eseguibilità.

Favorevoli …

Contrari … i consiglieri: Bona, Russo, Gobbi, Cercelletta e Pirro.

Astenuti … nessuno.

Questo era l’ultimo punto all’ordine del giorno. Il consiglio comunale è terminato, 

auguro una buona serata a tutti.


